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a retorica può essere un'insidia partico-
larmente suggestiva quando si manovra-
no categorie dotate di un intenso fascino
letterario ed etico e di una resistente dura-

  ta J  nel tempo. Ma la retorica può essere an-
che l'arte della persuasione: della buona

comunicazione che restituisce verità alle parole e fa
del loro uso pubblico una lezione civile. Il Vecchio e il
bambino non richiama solo una canzone di Francesco
Guccini di quasi mezzo secolo fa: evoca tante immagi-
ni dellafavolistica e dell'epica, che attribuiscono fisio-
nomia e corporeità a concetti essenziali dell'esperien-
za umana. Come l'innocente capacità di sorprendere
esorprendersidell'infanzia elafacoltà della conoscen-
za quale esito delle sofferenze e frutto degli errori,
nell'età più avanzata. Il giovane nel pieno del proces so
di formazione e l'anziano carico di anni e di consapevo-
lezza, possono, più di altri, approssimarsi alla verità co-
noscibile, perché la condizione adolescenziale e quel-
la senile, consentono di guardare al fondamento costi-
tutivo della persona: al cuore stesso della vita, delle
sue angosce e delle sue passioni.
Per questa ragione un popolo come il nostro, invec-

chiato abbastanzamale e perii quale l'età adulta appa-
re come un'acquisizione precarica, ha trovato nella
vecchiaia saggia e ammonitrice di Liliana Segre, un
punto di riferimento; e ha intravisto
nella radicalità sconfinata -senzalimi-
ti e senza mediazioni - di Greta Thun-
berg, unfattore difertile contraddizio-
ne e un'occasione di apprendimento.
La stessa forza d'urto potrebbero ave-
re - se venissero ascoltate e messe in
pratica - le parole pronunciate ieri dal
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, all'U-
niversità di Siena. Sono parole sobrie, scarne fino
all'essenziale. La loro semplicità le rende assolute:
non discutibili, in quanto corrispondano a una verità
che non tollera eufemismi né parafrasi. Se si ha la for-
za di dire "fame" e "freddo" per definire una condizio-
ne umana, nulla pìùva aggiunto, e nemmeno ulterior-
mente argomentato. È fame e freddo: ovvero, negazio-
ne dell'umanità. È come quando Greta Thunberg di-
ce: "È catastrofe" e non intende attenuare l'irreparabi-
lità del giudizio. Non dice: siamo allavigiliadiun disa-
stro, piuttosto: è disastro. Forse sièsottovalutato quel-
lo che è il significato più prepotente della critica di Gre-
ta Thunberg al "bla, bla, bla", quasi fosse solo la mani-
festazione di un connotato adolescenziale. Ossia una
caratteriale impazienza e la sottovalutazione della
complessità e della lentezza della politica, delle sue
inevitabili mediazioni e dei suoi necessari compromes-
si. O, ancora, quasi la critica del "bla, bla, bla" fosse l'e-
spressione della superficialità, ingenua e velleitaria
delle utopie che vogliono "mettere le brache al mon-

ao .E, invece, in quella contestazione ciel vaniloquio
c'è qualcosa di più. C'è la volontà di avvicinare la realtà
e le parole che la descrivono, perché fare un tutt'uno di
ciò che tocchiamo con mano (o vediamo suglischer-
mi) e di ciò che nominiamo, è una scelta politica.
Come quella c.he ha fatto l'Università di Siena, quan-

do ha deciso di accogliere traisuoistudenti, alcunigio-
vani afghani. In un altro passaggio del suo discorso, il
Capo dello Stato denuncia "uno strano disallineamen-
to, di incoerenza, di contraddittorietà tra i principi
dell'Ue, tra le solenni affermazioni di solidarietà e il ri-
fiuto di accoglierli" (quei profughi). Ecco, si può dire
che, il Vecchio Mattarella (posso definirlo così perché
ho pochi anni meno di lui) ieri a Siena, e la bambina
Greta, la scorsa settimana a Glasgow, abbiano impu-
gnato "i principi" per affermarne tutta la dura epoten-
te materialità, come strumenti di una critica intransi-
gente e di un conflitto irrinunciabile.

I principi non sono mere astrazioni, bensì nervi e san-
gue dell'agire, criteri e parametri per misurare la "coe-
renza" tra parole e fatti. Insomma, i principi o sono fatti
o semplicemente non sono. Principi - fatti che devono
contrastare la fame e il freddo e che, in ogni caso, devo-
no lavorare per saziare la fame e riparare dalfreddo. Se
non sono capaci di farlo, se non tentano di farlo, non so-
noaffermazionivuote: sonomenzogne. —
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